
“Sorridendo nei secoli”, la volontà,
l’impegno e le diverse sinergie sono
state costantemente indirizzate ad un
risultato artistico e umoristico di valore.
In tal senso, la partecipazione accurata,
attiva e propositiva dell’Arma rende
ancora più gradevole il mio dovere di
ringraziarla – e lo faccio con la più
franca cordialità – anche e
propriamente per questo suo “spirito
culturale” di grande merito.

Omaggio all’Arma, allo spirito 
e alla fantasia

Su questa aperta e significante
“ispirazione” di fondo, la Rassegna
“Sorridendo nei secoli” è stata costruita
quasi giorno per giorno, e grazie
all’entusiastica ed entusiasmante

partecipazione di molti grandi Maestri,
è oggi riconoscibile come una
formidabile galleria di “caratteri”
dell’arte umoristica contemporanea.
Direi, ancor più, che essa ha il valore 
di un autentico omaggio allo spirito e
alla fantasia. 
E all’Arma, s’intende. Che è notoriamente
bersagliata dalle celeberrime e spesso
grassocce “barzellette”, delle quali
peraltro, con convinta autoironia, i
Carabinieri sono i primi a ridere.
Qui no: con il massimo e sincero
rispetto per la sanguigna e amabile
tradizione di fini dicitori, raccontatori 
e affabulatori, in questa Rassegna si
sorride e si ride solo con sublime levità,
con arguta allegrezza. 
Qui il gioco è leggero, aereo. 
Le immagini invitano all’eleganza
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“Carabinieri d’Autore”


